Approvazione regime misure semi-automatiche già L. 341/95 e art. 8, commi 1 e 2, L. 266/97 - Decisione SG(2001)D/287309 del 28 marzo 2001.

La Commissione Europea con la Decisione in oggetto ha approvato il nuovo regime di aiuto previsto per le due leggi sopra richiamate, in sostituzione del preesistente regime scaduto nel dicembre 2000.

Circa l'effettiva applicabilità del nuovo regime occorre, tuttavia, premettere che la sua operatività necessita ancora di una migliore definizione, che potrà essere conseguita attraverso la successiva pubblicazione di una circolare attuativa, a cura del Ministero dell'Industria.

Ci si limita pertanto in questa sede ad indicare i principali punti di definizione conseguiti attraverso la Decisione della Commissione, rinviando ad un momento successivo l'approfondimento operativo conseguente alla predetta, attesa circolare ministeriale.

Le novita rispetto al vecchio regime non giungono inattese, e sono di seguito sommariamente elencate.

Circa i soggetti beneficiari, il regime dispone oltre ai consueti settori estrattivo, manifatturiero e dei servizi, l'inserimento aggiuntivo del settore delle costruzioni, della produzione e distribuzione di energia elettrica, vapore ed acqua calda, delle telecomunicazioni e della trasformazione dei trodotti agricoli di cui all'allegato I del Trattato.

Gli investimenti ammissibili sono quelli localizzati nelle regioni ammissibili per il periodo agli "aiuti a finalità regionale" di cui alle deroghe all'articolo 87, par. 3, lettere a) e c) per la L. 341, oppure, a quelle ubicate in tutto il territorio nazionale per la L. 266.

Le intensità dell' aiuto - sotto forma di credito di imposta - sono quelle vigenti, già note in applicazione della L. 488/92, applicabili per le predette aree, e variano in funzione della dimensione dell'impresa e della sua localizzazione. Come per il passato, e come variante, sarà probabilmente deciso dalle competenti amministrazioni nazionali una intensità complessiva (%ESN + %ESL) nominale da conteggiarsi esclusivamente in ESL.

Le iniziative di investimento, per poter beneficiare degli aiuti: non devono essere di pura sostituzione; devono risultare tecnicamente, economicamente e finanziariamente validi; non possono essere presentate da imprese in difficoltà; sono subordinate al mantenimento dell'investimento in oggetto per almeno cinque anni; devono essere finanziate mediante apporto di risorse proprie almeno pari al 25% dell'ammontare della spesa di investimento prevista.

Valgono le usuali esclusioni settoriali. Inoltre, per quanto riguarda le attività di trasformazione di prodotti agricoli, gli aiuti potranno essere concessi solo in presenza del rispetto di particolari "condizioni aggiuntive", oltre all'obbligo di notifica dei singoli progetti di aiuto con spese ammissibili eccedenti i 25 milioni di euro o con aiuto previsto come eccedente i 12 milioni di euro.

Tra le spese ammissibili sono comprese le opere murarie strettamente necessarie all'installazione dei macchinari ed impianti acquisiti, purchè entro un limite massimo del 10% della spesa per questi ultimi. Per le P.M.I. è prevista l'ammissibilità delle spese per consulenze specifiche: per informatica e telecomunicazioni acquisite all'esterno, e per l'adesione ai sistemi ambientali normati EMAS, ISO 14001. 

Il nuovo regime (L.341 e L. 266) è stato approvato dalla Commissione per uno stanziamento annuo massimo di 1000 miliardi di lire, e scade il 31.12.2002.

Viene mantenuto il divieto di cumulo tra questo regime e altri regimi di aiuto.

Quanto al problema della retroattività presunta dell'aiuto in questione, a regime viene previsto possano essere presentate domande di prenotazione per ordini di acquisto (o stipula di contratti) emessi sino e non oltre i sei mesi precedenti la stessa domanda. Nel testo letterale della Decisione della Commissione gli investimenti riconosciuti come ammissibili ad aiuto sono, comunque, solo quelli "realizzati" successivamente alla Decisione stessa, cioè dopo il 28 marzo 2001.

Su quest'ultimo aspetto, ad esempio sul cosa debba intendersi correttamente con il termine realizzati, per la fase di transizione e prima applicazione sono attesi gli indispensabili chiarimenti attuativi da parte della Amministrazione nazionale e, risulta pertanto opportuno che in loro assenza le imprese che intendano avvalersi dello strumento adottino un atteggiamento di attesa, ad evitare che un "tardivo" avvio della misura nazionale possa compromettere la ammissibilità delle loro iniziative di investimento, o di spese già affrontate prima di presentare la domanda.

Confindustria si sta adoperando in questa direzione, anche ad evitare i rischi insiti nel possibile prolificare di difformi interpretazioni, che potrebbero sorgere a livello di singole Regioni.
